
· DA CIRCA DUE ANNI ho
un dolore persistente a un’anca
e lo specialista mi ha consiglia-
to un ciclo infiltrativo con aci-
do ialuronico. Vorrei sapere in
che cosa consiste precisamen-
te il trattamento e se è fornito
dal Servizio sanitario naziona-
le.

L’ACIDO ialuronico ha una fun-
zione lubrificante, ammortizzante
e protettiva della cartilagine. Con-
tribuisce amigliorare la funzionali-
tà articolare e ad attenuare il dolore
grazie alle sue proprietà anti-in-
fiammatorie, con una efficacia che
puo’durare fino a 6-12mesi dopo il
ciclo. E’ bene tuttavia precisare che
la terapia intra-articolare con acido
ialuronico è indicata nei pazienti
con forme degenerative di lieve o
moderata entità che non necessita-
no al momento di protesizzazione,
salvo poi verificare altre condizioni
limitanti (per esempio trattamenti
anticoagulanti in attoo stati allergi-
ci).

ALL’AZIENDA Ospedaliera di
Terni effettuiamo questo tipo di
prestazione utilizzando una guida
ecografica che consente di monito-
rare in tempo reale l’introduzione
dell’ago (a livello della testa del fe-
more) e l’ingresso della preparazio-
ne in cavità articolare. La durata
dell’esecuzione è di circa 7-10 mi-
nuti e non richiede anestesia locale

o generale. Per accedere al servizio
è necessaria la richiesta, da parte
delmedico curante o dello speciali-
sta, di “visita radiologica”, dopodi-
ché lo specialista radiologo prende
in carico il paziente e organizza la
prestazione nella stessa giornata o
comunque in tempi rapidi.

DottorGiuseppe Rusignuolo
Diagnostica per immagini e

interventistica
muscolo-scheletrica

Azienda ospedaliera S.Maria
Terni

· GENTILE redazione, diversi
mesi faho stipulatouncontratto
per l’acquisto di nuovi sanitari
per i bagni di casa mia, versan-
dounaccontodi 1000euro (tota-
le spesa5.000). Adoggi l’azienda
ancoranonhaprovveduto ad in-
stallarli e nel contratto c’è scrit-
to che l’azienda non è responsa-
bile dei ritardi di installazione.
La domanda è: quando non è
più ritardoma inadempienza?

AI SENSI del codice del consumo,
il venditore è obbligato a consegna-
re i beni al consumatore senza ritar-
do ingiustificato e al più tardi entro
30 giorni dalla data di conclusione
del contratto.Nel caso in cui sia ina-
dempiente entro tale termine, il con-
sumatore deve invitare il venditore
ad effettuare la consegna entro un
termine supplementare appropriato
alle circostanza. Se il termine sup-
plementare così concesso scade sen-
za che i beni gli siano stati consegna-
ti, allora il consumatore è legittima-
to a risolvere il contratto e a preten-
dere il rimborso del prezzo pagato.
La clausola inserita nel contratto
sulla mancanza di responsabilità in
caso di ritardi è contraria alla legge
e, pertanto, nulla.
Lavariantemolto importante che ri-
guarda il contratto di appalto, è rap-
presentata poi dall’inesatto adempi-
mento dal punto di vista qualitati-
vo, quando l’appaltatore esegue la
prestazione per la quale si è impe-
gnato, discostandosi dalle regole re-
lative alla bontà, alla esattezza e alla
qualità.
Queste regole sono di varia natura,
tipiche delle obbligazioni di fare, e
sonorelative alla diligenzadella qua-
le all’articolo 1176 del codice civile.

Associazione nazionale dei
consumatori

CANONERAI

Ritardi e incertezze
dal vuoto normativo

CASA

Ritardi nei lavori
Comedifendersi

SALUTE

Cure specialistiche
Chi deve pagare?

cronaca.perugia@lanazione.net

SPORTELLONAZIONE
PENSIONI, bollette, tasse,
salute, trasporti, canone
Rai: la vita delle famiglie è
alle prese ogni giorno con
mille problemi che
riguardano la sanità, il
portafogli, il lavoro, la
programmazione del
proprio futuro.

LANAZIONE offre un
aiuto con un filo
diretto fra lettori, enti
e aziende che gestiscono i
servizi pubblici, offrendo
consulenze su temi di
grande importanza per la
vita sociale come quelli
legati al condominio.
Inviateci le vostre
segnalazioni: ogni giorno
su La Nazione le risposte
ai vostri problemi.

· GENTILE redazione, vorrei
chidervi se che chi nonha rice-
vuto il canone Rai in bolletta,
avrebbe dovuto comunque pa-
garlo entro il 31 ottobre?

Giovanni N.

ILVUOTOnormativo creato dal-
laLegge di stabilità 2016non è sta-
to ancora colmato dai decreti fino-
ra emanati, in particolare in mate-
ria di sovrattasse. Non è ancora
chiaro, però, quali siano le cause
imputabili al contribuente. Ovvia-
mente l’utente non è colpevole se
l’impresa elettrica non gli ha anco-
ra inviato il canone in bolletta.Ma
fino a quando? Fino al 31 ottobre
o fino a fine anno o entro il 31 gen-
naio 2017?Quando si diventa ritar-
datari?

NESSUN ATTO e disposizione
avente valore cogente chiarisce il
punto. L’Agenzia delle entrate,
nelle Faq del sito, non, quindi, in
un provvedimento, riporta che:
«In caso di mancato addebito, oc-
corre verificare il tipo di contratto
e controllare se il canone viene ad-
debitato nella bolletta successiva.
In caso contrario, l’importo dovu-

to deve essere versato entro il 31 ot-
tobre 2016 utilizzando il modello
F24». Non è chiaro, però, se que-
sto non dovesse avvenire, se saran-
no fatte pagare sovrattasse. In ogni
caso, l’Unione Nazionale Consu-
matori e l’Udicon invitavano i con-
tribuenti a regolarizzare la loro po-
sizione entro il 31 ottobre, per evi-
tare il rischio di sovrattasse, che sa-
rebbero comunque contestate dal-
le due associazioni.

CHI, QUINDI, per qualunque ti-
po di disguido, nonha ancora rice-
vuto il canone Rai nella bolletta
della luce, avrebbe dovuto pagarlo
in unica soluzione entro il 31 otto-
bre conmodello F24. Una scaden-
za che pochissimi italiani conosce-
vano. Per questo l’Unione Nazio-
nale Consumatori e l’Udicon chie-
dono nuovamente alla Rai di dar-
ne immediata notizia alla fine dei
telegiornali, come si faceva negli
anni passati. Per avere assistenza è
possibile contattare l’Unione Na-
zionale Consumatori al numero
06-32600239 o mandare un’email
all’indirizzo canonetv@consuma-
tori.it e l’ Udicon al numero verde
800305503 o inviare la richieste
all’emailcanonetv@udicon.org.

· BUONGIORNO Nazione,
vorrei conoscere come funzio-
na il meccanismo delle garan-
zie dei prodotti. Buona giorna-
ta.

Emiliano S.

OGNIprodotto acquistato è garan-
tito due anni (garanzia di confor-
mità). Durante tutto questo tem-
po, se il prodotto smette di funzio-
nare (o se è guasto fin dall’inizio),
hai due mesi di tempo da quando
il guasto si manifesta per far valere
la garanzia. Tra garanzia di confor-
mità e commerciale che differenza
c’è? Tutti i prodotti acquistati so-
no coperti dalla garanzia di confor-
mità. Questa garanzia, che dura 24
mesi, deve essere obbligatoriamen-
te prestata dal venditore e garanti-
sce la riparazione o la sostituzione
del prodotto senza alcuna spesa
per il cliente.

LA GARANZIA di conformità è
un diritto di chi compra che può
pretenderla sempre anche se non
viene menzionata nelle condizioni
di acquisto. Questo tipo di garan-
zia può avere anche altri nomi, co-

me: garanzia legale, garanzia del
venditore, garanzia europea di con-
formità. Tutte le altre garanzie so-
no garanzie commerciali che si ag-
giungono a quella di conformità,
senza però diminuire in alcunmo-
do i diritti del cliente.Ogni produt-
tore o venditore decide le condizio-
ni alle quali la garanzia commercia-
le viene offerta e le dà il nome che
preferisce (servizio post vendita,
garanzia del produttore).
DI CONSEGUENZA, tra le ga-
ranzie commerciali possiamo tro-
vare tante condizioni diverse: quel-
le che durano solo sei mesi; quelle
che durano uno o due anni; quelle
che prevedono la sostituzione del
prodotto; quelle che, invece, non
dannoquesta possibilità.Quasi tut-
te comunque prevedono che il
cliente debba pagare una parte dei
costi di riparazione. Le garanzie
commerciali vengono chiamate
spesso anche con il nome del pro-
duttore. In sostanza: non esistono
condizioni standard per le garan-
zie commerciali che, per questo,
possono esseremolto diverse tra lo-
ro (indipendentemente dal nome
che hanno).

Altroconsumo.it

CONSUMATORI

Acquisto di prodotti
Occhio alle garanzie
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